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Le mani del terrorismo



Marie alzò lo sguardo dallo schermo del suo laptop e diede un'occhiata all'orologio. Erano già le 9:50. “Accidenti! Arriverò in ritardo.” Stava facendo delle ricerche in rete su una nuova cellula terroristica che stava iniziando ad emergere nel Medio Oriente e che era chiamata ISIS, e aveva perso la cognizione del tempo.

Era la prima volta che Marie incontrava il Direttore Warren e non aveva nessuna intenzione di arrivare in ritardo. Chiuse il portatile con un gesto secco e afferrò la sua borsetta dalla scrivania che stava usando nell'area comune della Divisione dei Servizi Clandestini dell'Agenzia Centrale dell'Intelligence. Essendo un'agente che operava principalmente sul campo, Marie non aveva un ufficio e tornava a Langley solo in occasioni speciali come quella. 

Marie camminò veloce lungo il corridoio e fece una fermata scivolosa davanti alle porte che la separavano dall'ufficio del Direttore. Non era mai stata così grata di indossare solo le ballerine. Guardò di nuovo l'orologio: “09 e 58.” Le sue corse regolari e che faceva due volte a settimana, alla fine avevano ripagato i suoi sforzi. Bussò alla porta dell'ufficio del direttore.

“Vieni pure,” disse il Direttore Warren. 

Marie si aggiustò la giacca del suo blazer e si asciugò una goccia di sudore dal sopracciglio prima di aprire la porta dell'ufficio del direttore. 

“Marie, è un piacere incontrarti finalmente. Ho sentito molte cose su di te. Prego, siediti.”

“Grazie, Direttore, il piacere è tutto mio,” disse Marie prima di sedersi di fronte alla sua scrivania.

Gettò un'occhiata veloce alla stanza per avere giusto un'idea del posto. Era arredato in modo molto più sofisticato rispetto agli uffici degli altri agenti. 

“Bene, Marie,” cominciò. “Mi sei stata caldamente raccomandata per questa missione importante e non so se hai già ricevuto altre informazioni oltre a quelle di base. La prima cosa che devo dirti è che ogni cosa di cui discuteremo in questa sede rimarrà strettamente confidenziale e questo vale anche per il tuo supervisore. Non gli sarà concesso di sapere i perché e i percome di questa missione. Questo perché la stessa viene dai vertici più alti del Governo degli Stati Uniti e anche perché tu sei stata selezionata  per questa missione perché hai tutto quello di cui abbiamo bisogno per questo importante incarico. Marie, stavo rileggendo alcuni dei tuoi rapporti e hai svolto un lavoro eccellente in questi anni per la CIA.”

“Grazie, signore,” Marie arrossì.

Marie cominciò a tamburellare le dita sulla scrivania in quel modo nervoso che aveva quando si sentiva a disagio. Guardò la mano destra e si accorse che lo smalto si era rovinato sull'indice. 

La nascose velocemente sotto la scrivania, poi posò entrambe le mani sulle ginocchia. È ora che faccia la manicure. Era distratta. Dannazione, dovrei farla sempre.

Marie si raddrizzò e fissò il direttore.

“Marie, il compito che ti affideremo sarà uno di copertura profonda. Nessuno saprà quello che stai facendo. Nemmeno i membri della tua squadra. Questo è per la tua sicurezza e per la sicurezza degli Stati Uniti. Sarà anche per un periodo indeterminato. Ma voglio essere chiaro, ti darò anche la possibilità di rifiutare la missione. Hai capito?”

“Sì, signore, ho capito,” rispose Marie, facendo un respiro profondo. 

“Marie, ti è stato richiesto di fare ricerche sull'ISIS, un nuovo gruppo terrorista. Giusto?”

“Sì, signore. In effetti stavo leggendo alcune informazioni in rete su di loro.”

“Bene. Questo gruppo è la più pericolosa organizzazione terroristica che il mondo abbia mai visto con i suoi occhi. Quello che abbiamo ricevuto dal servizio di Intelligence ci mostra cosa abbiano fatto finora e a confronto Al Qaeda e i Talebani sono dei bambini. La mente dietro questo gruppo è Abu-Bakr Al-Baghdadi che è un ex operativo di Al Qaeda e il nuovo Califfo autodichiarato. Lui afferma di essere un discendente diretto del profeta Maometto. L'ISIS è lo Stato Islamico che si è formato in Iraq e in Siria, era già conosciuto quando Al Qaeda si trovava in Iraq. Il suo scopo è il dominio su tutt il mondo conosciuto e, dopo aver dato il via all'istituzione di un Califfato Islamico, Baghdadi si è dichiarato il leader di tutti i musulmani. Sembra che il movimento sia sostenuto da alcune dottrine escatologiche tratte dalla fine islamica del mondo. In un messaggio audio-registrato, Al-Baghdadi ha annunciato che l'ISIS marcerà su Roma e più in generale su tutto l'Occidente – nel suo tentativo di stabilire uno Stato Islamico che dal Medio Oriente passi attraverso l'Europa, dicendo che avrebbe conquistato sia Roma sia la Spagna in quest'impresa. Ha inoltre esortato i musulmani di tutto il mondo ad emigrare nel nuovo Stato Islamico. Non abbiamo mai visto un gruppo così sostenuto bene a livello finanziario e con un metodo di reclutamento così sofisticato.” 

“Uh, huh,” Marie annuì, mentre ascoltava con attenzione. 

Questo gruppo terroristico stava arruolando sia combattenti uomini sia combattenti donne per impegnarsi in quella che chiamavano una jihad di entrambi i sessi, continuò il direttore. 

“Stanno aspettando che le donne musulmane si offrano per sostenere la loro causa e anche per diventare membri di una specie di harem o delle specie di mogli per i loro migliori ufficiali. Ed è qui che entri in gioco tu. Noi vogliamo che tu ti infili in quest'organizzazione sotto copertura e che ti proponga  come sposa per Ahmad Abousamra, che è uno dei migliori capi dell'ISIS.””

Marie sussultò, non riuscendo a credere a quello che stava sentendo. “Volete forse che mi sposi e che divida il letto con uno di questi terroristi?” 

“Lo so che può sembrare strano. Ma si tratta solo di una missione e la sicurezza nazionale dipende dalla stessa. Marie, sei stata scelta dallo stesso Presidente per quest'azione.”

“Il Presidente?” Marie non riusciva a credere che il Presidente sapesse chi era, né tanto meno che l'avesse scelta.

Marie era a disagio, poiché si sentiva più simile ad una prostituta che ad uno dei migliori agenti. 

“Marie, lo so che è difficile. Voglio però che tu sappia che, tra tutti gli agenti, ne abbiamo presi in considerazione solo tre. La verità è che non avevamo molte scelte dopo aver escluso tutte le agenti che erano lesbiche, sposate, oppure poco attraenti.”

Marie ridacchiò.

“Eri la migliore nella tua classe di arabo e hai fatto bene ad utilizzare questa capacità linguistica in tutti quei campi di cui ti sei occupata. In più, abbiamo agenti che hanno già comunicato con Abousamra in questi forum jihadisti e sanno quello che sta cercando in una sposa. Gli piacciono le brunette che siano magre e intelligenti. La copertura che abbiamo creato per te è che tua madre è americana mentre tuo padre è originario della Libia. Il tuo aspetto e la tua pelle olivastra ti rendono la candidata perfetta.”

Il direttore sbatté sulla scrivania una foto di Ahmad Abousamra. Aveva 32 anni e possedeva sia la nazionalità statunitense sia quella siriana; era cresciuto in una famiglia benestante di Boston ed era una delle menti più brillanti che c'erano dietro la propaganda dello Stato Islamico che veniva postata sui social network. L'ISIS era tutto teso verso il reclutamento dei nuovi seguaci e all'eliminazione dei nemici del gruppo militante. 

Abousamra era nato in Francia nel 1981, ma era cresciuto a Stoughton, in uno dei quartieri più ricchi di Boston. Figlio di un endocrinologo che lavorava al General Hospital, nel Massachusetts, aveva frequentato una scuola privata cattolica e si era trasferito al liceo di Stoughton per l'ultimo anno. Successivamente si era laureato all'Università del Massachusetts, a Boston, dove aveva conseguito il bachelor in scienze computeristiche e aveva iniziato a lavorare per una compagnia di telecomunicazioni. 

Comunque, sembrava che ora Abousamra avesse deciso di usare le sue capacità professionali per aiutare lo Stato Islamico a far passare il suo messaggio. 

Anche se il gruppo jihadista e sunnita voleva imporre un duro controllo medievale nei territori conquistati, non si opponeva certo all'uso della moderna tecnologia per raggiungere il suo obiettivo. Nella sua campagna di propaganda, lo Stato Islamico aveva usato ampiamente app, social media e Youtube.

Abousamra si era radicalizzato da solo e usava internet per educarsi. Aveva viaggiato ripetutamente dal Pakistan allo Yemen per seguire il duro addestramento a cui erano sottoposti gli jihadisti. “È andato anche in Iraq per raggiungere i ribelli che stanno combattendo contro l'esercito americano.”

Marie fissò l'immagine. “Non è poi così male,” disse.

“Abbiamo scelto Abousamra perché è uno dei leader chiave dell'ISIS, ma ha la stessa educazione di un intellettuale, è una persona socialmente inetta, ma è anche molto di più della mente che sta dietro il gruppo. Da quello che ci ha mostrato il nostro servizio di Intelligence, sembra che sia molto posato e si vanta di non colpire le donne, anche se il Corano lo comanda. Dice che una persona forte non dovrebbe mai colpirne una debole, a meno che non faccia qualcosa di veramente aberrante. Quindi la nostra speranza è che sia soddisfatto della scelta della sua sposa, così che ci siano meno possibilità che picchi la moglie.” Il direttore lo disse con un tono paterno. 

“Ma andare a letto con un terrorista, direttore?” chiese con tutti i suoi principi morali che le correvano nella testa.

Marie non era mai stata promiscua oltre i normali standard. Il suo lavoro le aveva richiesto di votarsi prima all'inganno, ma questo sembrava davvero diverso.

“Non solo dovrai andare a letto con lui. Dovrai fare in modo che pensi che tu sia davvero innamorata di lui e spingerlo a fidarsi di te, e a confidarsi con te,” disse. 

Il direttore si alzò e si diresse verso l'armadio che si trovava in un angolo della stanza e ne tirò fuori un abaya e un niqab, poi li mise sulla scrivania. “Questa sarà la tua divisa.”

Marie aveva già indossato un hijab per un altro incarico. Ma questo si trattava di un abbigliamento ad un solo pezzo, di colore nero e con una fessura molto sottile per i suoi occhi. 

Lo prese e passò una mano sul tessuto. Era fatto di poliestere. In diverse occasioni aveva visto le donne che indossavano quella roba e il suo cuore era andato a loro, immaginando quanto avessero caldo sotto quel pastrano e con le temperature bollenti che c'erano in Medio Oriente, e anche quanto dovessero apparire invisibili. Adesso le si chiedeva di diventare una di loro.

“Non avrai la facoltà di portare con te una pistola, come facciamo normalmente, ma abbiamo qualcos'altro per te. Abbiamo creato queste speciali lenti a contatto che nascondono una telecamera molto piccola. Questo ci permetterà di vedere qualsiasi cosa che vedrai tu.”

“Wow!” esclamò, entusiasta. 

“Diciamo che, a causa della natura intima del tuo contatto e del tuo ruolo in questo incarico, le nostre opzioni sono piuttosto limitate. E siccome anche i tuoi movimenti saranno limitati, abbiamo sviluppato uno speciale impianto audio che può anche effettuare registrazioni. Sono davvero emozionato all'idea di darti questo gioiellino, perché lo abbiamo testato e può aiutare molto. Può individuare suoni fino a due metri di distanza e viene impiantato sotto la pelle. Il nostro chirurgo plastico te lo impianterà, poi farà sopra un tatuaggio che sarà molto simile ad un segno che hai fin dalla nascita.”

“Quindi, in pratica, niente privacy?” domandò.

“Il volume dell'audio non può essere abbassato, ma potrai avere un po' di privacy chiudendo semplicemente gli occhi.”

Marie si sentiva intrigata e insicura nello stesso momento. C'era tanto da pensarci e da pregarci sopra.

“C'è un'altra cosa. Lui si aspetta una vergine.”

“Ah, non sapeva che sono stata sposata, signore?”

“Certamente. Ma diciamo che sarai sottoposta ad un'altra piccola operazione chirurgica, giusto per fartelo sapere, che ti riporterà alla condizione originale.”

Marie non riusciva a credere a quello che stava ascoltando. Avrebbero fatto di lei una vergine, di nuovo. Aveva sentito qualcosa in merito nei circoli legati alla chiesa, ma pensava che non fosse reale. Quindi doveva fingersi una musulmana e dare quella verginità ricostruita ad un volgare terrorista che non l'amava e che aveva solo l'obiettivo di dominare il mondo. 

“Posso avere un po' di tempo per pensarci?” scandagliò Marie.

“Sì, prenditi un po' di giorni. Ho bisogno di sapere se i nostri agenti stanno già sviluppando il tuo profilo e se Abousamra sta chiedendo di vedere una tua foto. Bada, loro ti vorranno sempre velata, ma lui vuole vedere lo stesso una tua foto prima di decidere se sei quella giusta per lui.”
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